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Carissimi Lettori, 
vi presentiamo il primo numero dell’anno! 
Con grande impegno e determinazione la 
nuova e meravigliosa redazione ha lavorato 
per poter dare a tutti voi un giornale sempre 
più bello e vicino alle vostra attese! In questi 
primi mesi dell’anno scolastico stiamo par-
lando molto di doni, ed è per questo che vi 
racconto questa storia:  
“C’erano una volta due ragazzi molto amici. 
Si aiutavano in tutto ciò che potevano e pas-
savano ore a giocare insieme o con altri 
amici. A uno di essi piaceva moltissimo suo-
nare l’armonica a bocca. L’aveva sempre in 
tasca e con essa suonava le sue canzoni 
preferite. All’altro piaceva moltissimo pattina-
re. Tutte le sere si divertiva a pattinare da un 
luogo all’altro, facendo salti e piroette. Quan-
do si mettevano insieme, davano un vero 
spettacolo sulla strada. Mentre uno suonava 
l’armonica, l’altro pattinava al ritmo della 
musica. La gente si fermava a guardarli e li 
applaudiva. Arrivarono le feste di Natale e i 
due amici avevano l’abitudine di farsi un 
regalo. Quello che pattinava, pensò di rega-
lare all’amico un’armonica nuova. Ruppe il 
salvadanaio, ma vide che non aveva denaro 
sufficiente per comperare l’armonica più 
bella. Allora decise di vendere i suoi pattini. 
Con il denaro ricavato e con quello che ave-
va nel salvadanaio, potè comperare la mi-
gliore armonica del mondo. Quando arrivò la 
vigilia di Natale, i due amici si incontrarono 
per scambiarsi i regali. Aprendoli, ebbero 
una grossa sorpresa. Tutti e due avevano 
fatto la stessa cosa: avevano venduto ciò 
che era loro più caro per poter comperare il 
regalo più bello all’amico. Il regalo che rice-
vette quello che aveva venduto i suoi pattini 
fu un paio di pattini nuovi. E il regalo che 
ricevette quello che aveva venduto la sua 
armonica fu un’armonica nuova. I due scop-
piarono a ridere perché avendo rinunciato a 
ciò che amavano di più, ne avevano ricevuto 
uno migliore.” 
Come diceva un famoso filosofo, la maggior 
parte della gente ritiene che amare significhi 
essere amati, anziché amare! 
Auguriamo a tutti un nuovo anno scolastico 
sereno,  pieno di amore da dare e da riceve-
re!!!       Buona lettura! Alla prossima! 
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Trascorrere tre anni alla scuola media del Sambe, può essere un’esperienza 
unica. È successo proprio così alle ultime classi di terza dell’anno scorso, 
che sono riuscite a creare un gruppo veramente speciale. Perciò abbiamo 
pensato che non doveva finire qui, e abbiamo voluto creare un gruppo for-
mativo che si ritrovi ancora almeno una volta al mese. Il primo incontro è 
stato il 24 settembre scorso e ha visto una numerosa partecipazione.  
Una bella serata resa favolosa da questi fantastici ragazzi!  

 
Calendario dei prossimi incontri: 

venerdì 29 ottobre Castagnata 
martedì 23 novembre ore 18.00-19.00 incontro formativo 
giovedì 16 dicembre ore 18.15-20.30 (S.Messa e cena insieme) 
mercoledì 22 dicembre ore 21 Spettacolo di Natale 
sabato 22 e domenica 23 gennaio: Convegno Adolescenti  
lunedì 31 gennaio ore 17.30 S. Messa in onore di San Giovanni 
Bosco in Cattedrale 
martedì 22 febbraio ore 18-19 incontro formativo 
giovedì 10 marzo ore 1815-20.30 (S.Messa e cena insieme)  
domenica 10 aprile Festa dei giovani a Parma 
giovedì 12 maggio ore 19.30 cena insieme e Rosario a Fontanellato 
martedì 24 maggio ore 17.30 S. Messa M. Ausiliatrice, bancarelle 
e cena 
martedì 31 maggio ore 18-19 incontro formativo 
mercoledì 8 giugno ore 19 festa e spettacolo della scuola 



Di Vittoria Sperindè 

Quest’estate, come tutti gli anni, la scuola media San 
Benedetto ha organizzato un soggiorno nella località di 
Carisolo (in provincia di Trento) della durata di dieci 
giorni, ospiti in una casa salesiana.  
Siamo partiti di domenica pomeriggio, il 4 luglio.  
Il posto è veramente bello ed è stato un fresco rifugio dal caldo afoso di Parma! 

Le varie attività sono state ottimamente organizzate dagli animatori, dalla più alla meno faticosa. Quando non anda-
vamo in gita passavamo la mattine a giocare a calcio o pallavolo e a fare lavori con il pirografo o provare per lo  
spettacolo che viene sempre fatto per i genitori. A volte, di  pomeriggio, siamo andati a fare delle passeggiate al Parco 
di Pinzolo, un luogo allegro dove si possono comprare buonissime frittelle e ottimi gelati. 
Sono state inoltre effettuate diverse escursioni e tutte (anche se stancanti) molto divertenti. Quest’anno abbiamo fatto 
uscite di un giorno intero in tre posti diversi, ma ogni  anno si cambia meta. L’unico luogo dove si va quasi sicuramen-
te tutti gli anni sono la cascate Nardis, che complessivamente dura solo un pomeriggio. Nonostante, come al solito, ci 
sia stato qualche problemino di percorso durante le gite (vesciche varie e casi di eccessiva sudorazione) tutti sono riu-
sciti a tornare interi dall’esperienza di gita in montagna. Altra bella e apprezzata uscita è stata quella al palaghiaccio, 
tra risate e spettacolari cadute. Di solito ci si va solo una volta in tutto il soggiorno, ma ci si può tornare anche la do-
menica accompagnati dai genitori. Infatti di domenica viene organizzata una festa per i genitori in cui si pranza e si 
mette in scena lo spettacolo preparato dai ragazzi durante i primi sette giorni. Il sabato prima si prepara una serata di 
musica, chiamata anche serata “disco”, in cui si balla e si fanno giochi e scherzi a ritmo. Infine c’è da ricordare il grup-
po dei nostri simpaticissimi animatori che hanno messo molto impegno nell’organizzare queste attività e giochi, senza 
far mancare gentilezza e  allegria.    Grazie mille a tutti! 

Di Martina Zinelli 

Carisolo! 

Avete mai girato nel "Paese dei Balocchi"? Beh, da Hamleys sembra proprio di esserci. Erava-

mo a Londra, e in questo mega-negozio di giocattoli si imbottiscono peluches e si trovano tutti 

i giochi possibili e immaginabili! Ma non solo da Hamleys ci si diverte. Siamo andati quindici 

giorni con le prof. Cattani e Caroli in un college a Gloucester, in Inghilterra, dal 17 al 31 lu-

glio. Eravamo al Hartpury College e vi assicuro che ci siamo divertiti tantissimo, tra gite e 

shopping. Purtroppo ci è toccata qualche lezione in più d'inglese, ma ci ha aiutato a comunica-

re meglio con i nostri amici provenienti da tutto il mondo: qualcuno dalla Spagna, un paio dal-

la Russia, tanti cinesi e tre gruppi italiani, passavamo tutto il giorno insieme e con qualcuno 

siamo rimasti in cantatto (io non riesco a chattare con la mia amica cinese, Sue, colpa del fuso 

orario! =P ). Tra le gite, una visita al museo delle cere, Madame Tussauds, dove si poteva fare 

una foto con i personaggi famosi come Michael Jackson, Marilin Monroe, Robert Pattinson o 

la Regina Elisabetta, la gita in traghetto sul Tamigi, la visita ai gioielli della corona e tante altre. Per non parlare del 

tempo libero, per il quale avevamo spazio da vendere, lo shopping all'Hard Rock e da Harrods, le partite di cal-

cio e le serate disco a tema. Un unico difettuccio: il cibo! Come probabilmente ben sapete, l'Inghilterra non è 

proprio famosa per la sua cucina, ma niente paura, i packet lunch (chi c'era sà di cosa parlo!) Possono essere 

facilmente rimpiazzati con un salto al Mc Donald e per la salvezza del nostro fegato le prof hanno proposto dal-

le "spaghettate" che sono state molto apprezzate anche dagli altri gruppi... Insomma, una bella esperienza che 

spero di poter ripetere anche l'anno prossimo, e consiglio a chi ne aveva una mezza idea di unirsi a noi! 
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L ’  istituto San Benedetto ha organizzato per tutte le classi 

un ’  uscita d ’ accoglienza con diverse mete e noi di prima 

media siamo andati al lago Santo, un lago glaciale sul nostro 

Appennino. Lo scopo principale della gita è stato quello di 

fare nuove amicizie e di conoscerci meglio, in modo da tra-

scorrere un piacevole anno scolastico. Nonostante il viaggio 

sia stato lungo, parlando con i miei compagni  e con i profes-

sori  il tempo è volato, anche se ricordo molto bene  le innu-

merevoli curve lungo il tragitto. Appena arrivati ci siamo fatti 

un rifornimento di energia con una merenda per poi inerpi-

carci sul sentiero molto ripido e abbastanza difficoltoso, a 

causa del manto fangoso e scivoloso. Durante la salita ab-

biamo capito l ’ importanza che essere affiatati gli uni con gli 

altri è di ottimo aiuto per superare gli ostacoli più impegnativi. 

Alla fine del percorso ci attendeva la bella vista del lago con-

tornato dalle vette tinte di caldi colori autunnali. Dopo pranzo 

fra una scivolata e l ’ altra, abbiamo camminato intorno al 

lago per poi tornare ai pullman e avviarci verso la scuola, 

dove ci attendevano i nostri  genitori. Trovo che questa gita 

sia stata molto bella e utile perché abbiamo scoperto i lati 

positivi dei nostri compagni, abbiamo imparato a “  fare 

gruppo ”  e abbiamo capito l ’ importanza  dell ’ a micizia. 

Arianna Raboni 

Siamo partiti da scuola verso il “Lago Santo” lo scorso 

venerdì. Sull’autobus c’era chi rideva, chi chiacchiera-
va, chi giocava col cellulare e chi ascoltava musica. 
Giunti al “Rifugio Lagdei” abbiamo fatto merenda, poi 

abbiamo cominciato a camminare. 
Lungo il percorso si vedevano alberi a non finire e si 

percepiva di essere veramente in mezzo alla natura. 
Passata un’oretta di camminata e giunti al “Rifugio 
Mariotti”, dopo aver dato una bell’occhiata al Lago 

Santo, abbiamo cominciato a pranzare all’interno del 
rifugio. Dopo mangiato , siamo stati dentro ancora un 
po’; c’era chi giocava a carte e chi preferiva rilassarsi 

davanti ad una bella cioccolata calda. 
Dopo una mezz’oretta, i miei compagni ed io siamo 
potuti uscire e fuori ho osservato bene il lago: era fan-

tastico, con un’acqua limpida dove ci si poteva spec-
chiare; non so nemmeno quante foto ho scattato al 
lago tanto era bello. Mentre scattavo foto insieme ad 

altri, qualcuno è scivolato nell’acqua, bagnandosi fino 
alla caviglia. 
Finito questa specie di intervallo, abbiamo fatto il giro 

del lago e siamo tornati al “Rifugio Lagdei”, nel quale 
molti hanno preso una coca-cola e qualcuno un piccolo 
regalo per la propria famiglia; in seguito siamo ripartiti. 

Sul pullman, una delle cose più buffe è stata quando 

abbiamo guardato il DVD di “Kung Fu Panda” ma, dato 

che non c’era l’audio, Paganini parlava all’interfono 

facendo finta che fosse l’audio del film e diceva cose 

spiritosissime.                                  Bruno Gandi 

Per sostenere  

“Quelli che...il Sambe” 

 Gentilissimi Genitori, 

è da tredici anni che all’interno della scuola si pubblica il  

giornale “Quelli che…il Sambe”.  

Il periodico è interamente realizzato dagli allievi con la  

collaborazione di una grafica. 

Purtroppo tutto ha un costo, quindi, cerchiamo benefattori e 

sponsor del nostro giornale. 

Diamo la possibilità di pubblicizzare la propria attività a  

chiunque lo desideri.  

Per avere uno spazio occorre un minimo di 50 euro, da  

consegnare in contabilità, la quale rilascerà regolare ricevuta. 

Il logo che volete pubblicare deve essere consegnato al 

prof. Niccolò Paganini, coordinatore del progetto. 

Ringraziandovi, porgiamo distinti saluti.     

       La redazione 
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Venerdì scorso ha avuto luogo la tradizionale gita di inizio 

anno, che si è svolta, per tutti i ragazzi di seconda media, in  

Liguria, alle Cinque Terre. 

E’ stato sicuramente un momento importante per me, perché 

lo stare insieme tutto il giorno con i miei compagni di scuola 

mi ha permesso “rinnovare” l’amicizia che le lunghe vacanze 

estive avevano un po’ smorzato. Ho potuto apprezzare ancora 

la simpatia e la vivacità, non solo dei miei amici, ma anche dei 

professori, che ci hanno accompagnato. 

Mi sono divertito molto in questa gita; in treno, tra gli 

scherzi e le battute, fuori dal finestrino si poteva osservare 

il paesaggio che cambiava continuamente, dalla pianura, alle 

montagne e infine il mare! Mi ha emozionato molto anche il 

viaggio in battello, dove si sentiva chiaramente la brezza 

marina che ti soffiava contro, l’odore che sentivo lungo il 

viaggio mi ha ricordato la traversata, che solo qualche mese 

prima mi aveva portato in Corsica con la mia famiglia. 

Un altro bel momento è stato quando i professori fidandosi 

di noi (!!) ci hanno concesso una “libera uscita”, di circa 

mezz’ora, che abbiamo sfruttato per comprare piccoli suve-

nir o la focaccia ligure, o anche solo per fare delle fotogra-

fie. Il pomeriggio è terminato molto presto, così è giunta 

presto l’ora di ritornare a scuola, con il treno, dove mi sono 

divertito, ancor più dell’andata. Così siamo arrivati alla Sta-

zione Centrale di Parma, dove eravamo tutti, a parte la stan-

chezza, felici per la bella giornata trascorsa.                                       

      Massimo Buzzi 

Quest’anno per l’abbigliamento di Halloween vi proponia-
mo uno stile "Gothic", vale a dire nero e viola , rosso o fuc-
sia . Per le ragazze, un top nero, magari intrecciato, con 
sotto una maglietta con le maniche a sbruffo e gonna a più 
strati: velluto e toulle, o jeans neri,  per gli accessori propo-
niamo anfibi, collarino e, per chi se la sente, anche guanti 
rigorosamente neri... Condiamo il tutto con un po’ di truc-
co: fard bianco su tutto il viso, rossetto nero o rosso o luci-
dalabbra chiaro, ombretto bianco, smalto nero, matita nera 
e mascara, i capelli possono essere lasciati sciolti, magari 
con qualche ciocca colorata... Qualche sito: Shamorg molto 
carino, meglio ancora Madame le Pink, con il piccolo svan-
taggio che è in Inglese, Svedese o Danese! poi Enemy's Re-
cords che ha anche la sezione per ragazzi come Inferno 
Shop e CodiceRock  (bellissime le scarpe!), per qualcosa di 
più soft c'è Gabba Hey! Store o Negative, se invece cercate 
un negozio, il più vicino, Eye 2 Eye, è a Reggio Emilia in via 
Emilia a San Pietro, n 65, davvero carino... Purtroppo però 
non sappiamo se c'è anche abbigliamento maschile, co-
munque per i ragazzi  sono sufficienti jeans, una canotta 
con le maniche stracciate/una giacca di pelle nera e qualche 
accessorio come  bracciali con le borchie e un collarino, per 
i capelli basta un po’ di gel... Adesso siete pronti per un 
Halloween... gothic! 
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-La Manuele non far arrabbiare, 
se di compiti non ti vorrai veder caricare. 
-Che Donmi sia buono questo si sa,  
ma i compiti di punizione comunque ci dà. 
-Agile e tonico come non mai,  
il prof Poletti non manca mai. 
In lungo e in largo vi farà saltare, 
fin quasi a farvi scoppiare. 
-Aritmetica e geometria, 
son della prof. Pisi la mania. 
E se voi non studierete, 
un bel 4 vi prenderete! 
-Ma il luogo più bello del nostro istituto, 
è l’immenso cortile, 
che con gli amici va sempre vissuto. 
Attenzione, però, non fate i furbini, 
perché di guardia c’è sempre Cugini. 

    Buzzi Massimo 

RIME SUL COMPORTAMENTO, 
PER LE PRIME IN APPRENDIMENTO. 

Benvenuti cari primini, 
questa scuola e’perfetta per i ragazzini… 
tanti giochi e attivita’ 
e pure lo studio qua e la. 
 
Per non parlare del cortile, 
uno spazio con vero stile 
dove farete l’intervallo 
che sara’ un vero sballo. 
 
Ed ora i professori 
che alcune volte ci danno dolori, 
attenzione a Cugini 
altrimenti saran problemini.. 
 
Non credete a Carletto, 
alla Prof.Manuele piace fare  
qualche scherzetto! 
esperimenti e sorrisi 
aspettatevi dalla Pisi. 
Impegnatevi in ogni dove 
e prenderete sempre nove! 
             Martina Vedrini  
 

Ben arrivati in prima media 
nei vostri occhi si legge la tragedia. 
 

Una pesante tracolla sulle spalle avete 
e il grembiulino più indosso non tenete. 
 

Con grande paura in aula siete entrati 
e tanti professori si sono presentati. 
 

Quasi quindici giorni sono passati 
e piano piano vi siete ambientati. 
 

Vi auguriamo di lavorare con serenità 
e sicuramente a giugno canterete con felicità. 
 

Ora con grande gioia vi accogliamo 
e speriamo che nell’intervallo ci conosciamo 
e che mai litighiamo. 
 

Vi porgiamo un benvenuto 
e vi garantiamo il nostro aiuto.                                                   

       THOMAS TESSONI (2^ C) 

di Vittoria Sperindè, Giovanni  

Cavalca,  Martina Zinelli 

Abb iamo interv istato le nuove terze medie,   

adesso ve le presentiamo ! 

in tanti danno risposte simili,  

noi abbiamo dovuto mixarle un pò! 
 

Come ti senti in terza? Cosa c'è di diverso dalla seconda? 
- sono un pò teso, si avvicina sempre di più l'esame! 

-per me è come prima, non è molto diverso... 

-io mi sento più sicuro di me, rispetto agli anni scorsi 

-ho socializzato di più con i miei compagni, mi dispiace  

un pò pensare di dover cambiare classe a fine anno… 

 

Che impressione ti fanno i primini? 
-sembrano un pò disorientati, ma hanno un'aria sveglia =) 

-io non mi ricordavo di essere così (in senso positivo) 

-alcuni sembrano molto sicuri, altri sembrano  

decisamente più intimoriti... io ero una di quelli!  

 

Fai parte di qualche gruppo savioclub? Se sì, come ti trovi? 
-faccio parte del gruppo "quelli che... il sambe" è interessante,  

lo faccio perchè è un'esperienza nuova 

-io ho partecipato gli anni scorsi, mi sono divertito molto ma purtroppo  

quest'anno non ho avuto l'occasione di rifarlo… 

 

Vuoi dire qualcosa da mettere sul giornalino della scuola? 
-…... 

(qui nessuno ha risposto, le domande aperte non  

rimangono in bianco solo nelle verifiche della prof. Caroli!!) 

Per Quelli che  
il Sambe: 

Volevamo proporvi delle 
idee per nuove rubriche. 
Abbiamo pensato ad una 

rubrica che parli delle 
mode della scuola, o del 
fotografare o descrivere 
oggetti o vestiti ridicoli 
indossati dai ragazzi e 
dalle ragazze di questo 

istituto (ovviamente sen-
za mettere il nome per 

evitare l’imbarazzo  
totale!) 
Grazie! 

Giulia Saccani e  

Martina Vedrini 

Per Martina, Gloria e Sara: 
Se la vita non ti sorride... 

falle il solletico!!! 
By Sara  
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Gruppo proposto a tutti i ragazzi e le 
ragazze che desiderano imparare canti, 

religiosi e ricreativi, per animare le  
varie celebrazioni e gli spettacoli 

dell’anno scolastico.  

Il gruppo 
“Samuel” vuole 
aiutare i ragazzi 
e le ragazze ad 
approfondire la 
conoscenza del  
valore della vita 
e della religione 

cristiana 

Quelli che...il Sambe   

Il gruppo, riservato ai ragazzi e alle ragazze 
di terza, si propone d’insegnare alcune  

tecniche del giornalismo 
e di realizzare il giornalino della scuola.  

Attività  

manuali 

     Q
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Gruppo Mission 

Coro 

Samuel gruppo di riflessione 

 

 Questo gruppo ha una particolare attenzione verso 

gli ultimi. Ponendosi in contatto con missionari spar-

si nel mondo, in particolare salesiani, propone  

iniziative di sensibilizzazione e sostegno   

 per aiutare ragazzi che non sono fortunati come 
noi, e per diffondere il sorriso  nei posti dove ce n’è poco. 

Saltimbanco   
gruppo teatrale 

L’attività è quella di realizzare piccoli progetti in diversi 
settori, secondo i propri interessi. Alcuni dei lavori fatti  
saranno venduti ed il ricavato andrà alle missioni. 
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Venerdì 5 novembre  ore 16.15-17.15; Venerdì 26 novembre ore 16.15-17.15; 

Domenica 28 novembre Convegno pre-adolescenti; 

Venerdì 3 dicembre  ore 16.15-17.15; 

Martedì 7 dicembre  Promessa e consegna della tessera Savioclub; 

Venerdì 14 gennaio  ore 16.15-17.15;  Venerdì 28 gennaio  ore 16.15-17.15; 

Venerdì 11-13 febbraio Esercizi spirituali vocazionali; 

Venerdì 25 febbraio  ore 16.15-17.15;  Venerdì 4 marzo  ore 16.15-17.15; 

Domenica 27 marzo  DL day a Chiari (Bs); 

Venerdì 8 aprile  ore 16.15-17.15;   Venerdì 13 maggio  ore 16.15-17.15; 

Venerdì 27 maggio  ore 16.15-17.15 incontro conclusivo. 

Calendario incontri Gruppo Samuel 

Il gruppo ha lo scopo di organizzare  
recite e scenette per le feste della  

nostra scuola. 



Il liutaio 

3-- in greco 

La nascita di mia figlia 

SE NON AVESSE FATTO L’INSEGNANTE 

CHE LAVORO LE SAREBBE PIACIUTO? 

4 in matematica 

IL MOMENTO PIÙ BELLO? 

COGNOME Cesini 

P
ro

f. C
esin

i     

NOME    Donatella Giusi 

IL PRIMO BACIO? 

FILM PREFERITO? 

LIBRO PREFERITO? 

A 16 anni nel mio paese 

ALLA SUA VITA CHE VOTO DAREBBE? 

“la mia Africa” 

Deve ancora arrivare... 

IL VOTO PIÙ BASSO CHE HA PRESO? 

a Samarcanda 

COSA VORREBBE CAMBIARE DI LEI? 

QUAL È LA PARTE DI LEI CHE PREFERISCE? 

COSA NE PENSA DEI SUOI ALUNNI? 

P
ro

f.
 M

el
e 

  
  
 

DOVE VORREBBE FARE UN VIAGGIO? 

UN RICORDO DI QUANDO ERA BAMBINA 

CHE NON DIMENTICHERA’ MAI? 

UN MESSAGGIO CHE VORREBBE LASCIARE 

A CHI LEGGE? 

“Profumo” 

Niente 
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Gli occhi 

Ho dimenticato un invito a cena LA FIGURA PIÙ BRUTTA CHE HA FATTO? 

Sono ragazzi positivi 

Il pane appena sfornato di mia nonna nella 

sua casa di campagna 

Pazienza e silenzio 

Mele 

L’interprete 

In polinesia 

A 16 anni ad una festa 

Ce ne sono molti..il più bello è “L’attimo fuggente” 

“1984” 

Un po’tutto... 
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Non saprei..forse gli occhi 

Durante una corsa con gli amici: sono scivolata 

e ho sbattuto contro la porta del mio vicino.  

Hanno molte potenzialità ma non le sanno usare 

al meglio 

I pomeriggi trascorsi con le mie amiche a giocare 

¡Hasta la victoria siempre! 

E nel vostro caso la “victoria” è terminare la 

scuola con un profitto  

Luca:- Com’ erano le classi? 
Nonni:- Le classi erano maschili o femminili, ma in alcuni casi erano miste. Nelle classi c’erano le stufe di terracotta e gli alunni portava-
no da casa il legno per alimentarle. 
L:- Quanti erano i professori? E come erano? 
N:- Alle elementari c’era un solo maestro per tutte le materie, mentre alle medie ce n’era uno per ogni materia, gli insegnanti erano 
molto rigidi sia quelli delle elementari sia quelli delle medie e si doveva trattarli col voi, a volte davano delle righellate sulle dita. La 
maestra alle elementari teneva una bottiglia di olio di fegato di merluzzo e lo dava ai bambini, che avevano ognuno il proprio cucchiaio. 
Il problema era che quando tornavo a casa, poiché il cucchiaio puzzava di olio di fegato di merluzzo, tutti i gatti della strada mi seguiva-

no. 
L:- Come andavate a scuola? 
N:- Andavamo a piedi o in bici, lo zaino non c’era, ma avevamo le cartelle in fibra: all’interno c’era un astuccio di legno che conteneva 
pennino, matita e gomma. La cartella era piccola perché alle elementari avevamo un solo libro per tutte le materie, alle medie invece 

ne avevamo tanti. 
L:- Dove facevate i compiti? 
N:- Facevamo i compiti sul quaderno e non sul libro. 
L:- Avevate i grembiuli? 

N:- Le femmine avevano un grembiule bianco sia alle elementari che alle medie, mentre i maschi ce l’avevano nero solo alle elementari. 
L:- E’ mai successo qualcosa di buffo? 
N:- Un mio insegnante ha appeso ad un appendiabiti un mio compagno di classe, che l’aveva fatto arrabbiare. 

La scuola ai tempi dei nonni... 

Luca:- Eravate in classi miste?  Papà:- No, maschi e femmine frequentavano classi diverse. 
L:- Quanti professori avevate?  P:- Alle elementari un’unica maestra, mentre alle medie un professore per ogni materia. 
L:- Com’erano gli insegnanti?   P:- Gli insegnanti maschi erano più rigidi, mentre le professoresse erano più dolci. 
L:- Dove facevate i compiti?     P:- Sia sui libri che sui quaderni. 

L:- Avevate il grembiule?      P:- Si, le femmine bianco e i maschi nero. 
L:- Come andavate a scuola?  P:- In tram. 
L:- E’ mai successo qualcosa di buffo?   P:- Si, la mia maestra mi portava a raccontare le barzellette per le altre classi. 
CONCLUSIONE 

Secondo me è molto meglio la scuola di adesso, prima erano troppo seri! 

...E ai tempi dei genitori 

Di Luca Bertoni 

Di Anna Faraboli e Anna Pionetti 

Intervista  
doppia 
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